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CON LIC£NZA Dt[ SVPERlORl 




D y Efefo l T emptj » e diKamife t Cubi, 
11 Coloffò del Sole , 
E i Alan folei di Carta or chi mi addita ì 
Di Babilonia ardita 
Precipitata al fuol giace la Mole $ 
Che minaccio le nubi \ 
Su 'IXanto Eco Et it tonta ancor fi duole 
De l ' eccidio guerriero , 
Che a Vergamo figliò Grato DrJItiero . 



tA z Caddero 



Caddero 4 terra al fin Troin fu f erba 
Lacedemonia, e Tebe, 
Cartagine, Corinto % Argo % e Alicene» 
De la fantoja Atene , 
Che \e folta fi afconde infra le glebe > 
Il lido orma non /erba ; 
Tafce rofgo Pàfiorlanofa Plebe 
Su quelle /fonde altere , 
. Che fur licei di letterate fchiere . 

Kotya % Roma» oue fon le A4 olicccel/i, 
Che torreggiami al Polo 
Adocchio feregrin fìancaro i guardi? 
Con imf iti gagliardi 
Da fondamenti lor de ' luliri il volo 9 
Benché falde le fuelfe ; 
Sacro Couildifenitente Stuolo 
Son quelle Terme ijlejfe » 
Che a dtf orti /fumanti il Fa fio ere fife • 

Do ut 



Doue pia de* Pompei furo i Teatri , 
De Giulìj i Cerchi illuflrii * 
De' Lepidi , è Neron l' ampie mangioni » 
Oggi curai Coloni 

llfuolo a fecondar con for%je indujlri 

Spingon ruftia aratri ; 

E con fi grò vi aggio erran paluflr % 

Forfè di ^grippa i fonti 

Per Vatttvmtl/kebber natal da $ Monti 

De le tue pompe Idee che reflaalfne ? 
Vrto di età vorace 



N£tiha 9 Roma,laJciato altroché tlfhme 

E x del fato coHume 

far di àlteì^z* Tlegree fempre feguace 

Efterminio 9 eruinè; 

Ciocche piti fùnbra eternot e più fugate j 

E/oldegà Jnniafbherno 

Ciò, che fugace è più , rimane eterno . 

*àV A j Sui* ali 



Su tali de* momenti il tempo vola, 
E con mano omicida 
Baffi Capanne, ed alti Sogli atterra ; 
In lacrimo fa guerra 
Prodiga dt fuenture Àtropo infida 
A Noi la vita muola^ 
Ma s*oprainuan , fe la Virtù ci è guida» 
Da le amare Cicute 
Socrate al Nome fuo fucchia /alate • 

«db* 

D* Artefice mortale ofra non dura > 
Ciò che quaggiù diletta 
Vn dì feuero Obho fia che ricopra. 
Senz^a guardar mai/opra 
,4 quHTrono immortalati* fe ci alletta, 
L'Huomo il fuo ben tra/cura * | 
E certo e pur che fe ne fugge in fretta, 
Qual rapido baleno 
La no tira vita, ogni piacer terreno,, 



Breui i diletti fon , corti gli affanni 
Di quefla valle a If e fi r a , 
Poiché l 9 effinK** kr con Noi tramonta l 
Del fato e/poflo à l 9 onta 
Sprecò Zenon di Sanguinaria de/ira 
1 tormenti tiranni 
Siaci lafua coffanKA oggi mae (ira » 
Sopportando roiufti 
Del Defiin ' oftinato i colpi ingiù fi i. 

E* di Cor genero/o tlluflre fegno 
Nemiffà de la Sorte, 
Ch'è del Alme ftiblimi ernpiaN emica; 
Quello Aniballe il dica , 
Da lei ridotto a veleno/a morte 
Nel Bit ini co Regno ; 
1 1 dica pur fuor da le patrie porte 
A } ripide fofpinto , 

Beltfario mendico* e Mario evinto i 

'Degno 



Degno di nobil lode , e di memoria 
E 9 fol colui y ci) è morto 
Dtlfalfo M odo a le grandezze, a gli agì. 
Volontari] naufragi 
Di abbonite ricchezze addotta in porto 
Hanno a Crate laglotia : 
Perche fchiuo tefor , Curio ri/orto 
Da l ' angufia [ita tomba 
Ne pi in fi de la fama ognor rimbomba * 

Doppoilpajfo fatai di NoiViuenti l f \ 
fuor che l'unico norne^ 
Ch or ci acquiflano l • opre^altro non refia. 
T - itol di fenn o innefta 
Di Fabio al Crinfiù cheProuincie dome, 
Serti di onor fulgenti ; 
Non argento di Volto t oro di Chiome % 
Ma fol grido di Cafia 
A Lucrezja defont a oggi fourafìa. 



«&0 

Fra 



Fra le Carte erudite ancor riluce 
La clemenKA di Tito , 
Di Crifpo l ' oneffd > d ' Anni* la fide ; 
Suona ai encomi erede 
La giù flirta di Arguito in ogni (ito, 
E l'amor di Polluce *, 
Mache fikindarm Etnici meni addito? 
Se di Cri [lo ne* Campi 
Spàrge il Sol d$ Virtù più $hiari i lampi . 

A te rende mia Mufa Aonio omaggio 
GIKOLAM A 9 a*cuipregi 
Cedon vinti la gloriai fri/ci Etoi; 
furori traHulli tuoi 
L erger piccioli altari di Rè de* Regi 1 
Degli anni tuoiju'lMrtggtAs.r \ '\ 
E i fianchi circo fidar à 9 acuii/regi^', 
Che fojfero al tuo z^elo 
Pungenti Jpron, per viaggiare al C ielp . 



Ter 



Tor di Cerere i doni a patria menfa , 
Le fameliche voglie 
Per fa^iar col vital furto agflri ; 
Incenjar io (off iti 
Deità de efangut entro a votine foglie 
Di amor fuperHo accenfa ; 
Cruda $ firmar le tue corforee fpogìie 
Con flati fupphci , 
f Ut de 1* Indole tua fitto fi indici* 

Yofcià 4* tmìGemtor volgendoti tergo 
Defàrucififfo Ancella 
Sacratìi a pàùertÀ te ftefia in voto; 
Condifpregiodiuoto 

NtgSflia Pafoardor Ftiranouella 

Nel cafto petto albergo , 

B il pie fermando in [oli t aria cella 

Rende fi a te [oggetto 

Del mago Senfo ognirubello affetto \ 



iV<w congedo *la tua fame 

Di G dilanio i Conmti, 
Non di Aftcìo, e Neron le Cene opime / 
De U Ma/siche Cime 
Non Jmors^auano a ti V vm tde Viti 
Le fi ti o onde brame \ 
Da maefìrìd feruti per te conditi 
Dentro a feruìdt Va/i \ w v w 
Non fùmauan gli Augei ài Samo f e Va/i. 

Colcihfàheadduceafìetofema**, 

Al tuo pouero o fletto , >*G 
Trteftt iktorfo de" tuoi dì contento \ 

Ma piti dolce alimenta 

Al tuo, core anelante eral \ Agnello 

Del Conuttofiurano , .'i^v.^it S 
Che mentre dato hauea lucido anello 1 
// iole a l' ombre infefìe % . 
Sempre ti dtè ri8ofù E/c* telette* 

Sede* 



Seciea /fitto puf ago entro a ' t noi labri 9 

Che con tacito auttifò ' > i ciwàU£fef0t> 
*Ti apri* gli arcani de 'futuri fari: 
De ' penfteri celati - 
AmtUeffiialor leggeri in vifo 
1 car Atteri [cabri ; v \w \\ SS. 

Ondato di niinio rubicondo intrifo 
Più non m i offerfi auanté , ormwCL 
SfWntìrfodt colf e attuo fembiantel 

Spinei Sermmfi^tfibi^ffr^-fi^eiU i 1 
Durefafciediaocìkro" \\. 

Erttiwttdohbhi *Ha\'nktgj?ione ignuda , 
Non i Drappi SMImìfa'i 
forpoàtMttibee , *Ttìwiei F*r&%*^ 

Babilonici Velli « ottrMua\tt umO l*C\ 
De le Reggìe *vn Prefepeìa Dio f ih caro.' 
A lui fono diletti 

GU ornamenti de ì Alma t e non déTetti, 

*W Tal 



Talfchiuafli quaggiù plaufi mortali , 
Qual fuggitiua carré 
Da' A4 olofsi Amichi pAuida Bclua , 
Qual dentro a folta Se tua 
Picciolo Augel di predatore A fior re 
Dagli artigli letali » 

L'addoppia in Ciel t chila fra gloria ai torre; 

Àlmafaggia folgode 

Di meritar, non conseguir la lodel 

Di morbi pertinaci uniti in lega ^ 
Efercito noe ente 

V incer la fua forte kK/i vnqua non può te 

Le auue rfità fon cote 

De la Ktrtù, che del Dejiin fremente, 

jì l ' ire non fi piega . 

Quando parpiùfeuero 9 c Dio clementi] 

Di Pandora offre aperto 

1^ Va/o a fuoi , per cumularci timer to . 




r 



Di morte in contemplar l* vi rima noia 
SemprtviueRi afforta 
Ptr cufìoitr la purità de V Alma . 
A Chi del Senfo ha falma , 
Nel f >unto efremo la memoria apporta 
Interna pace % e gioia ; 
Penfier di eumitade agli AHri e fcorta f 
Sollicuo è ne le pene , 
Kitegno al male» ed incent tuo al bene . 

Come fregiar folea latina legge 
Di Ciniche Corone 
Liberator di Cittadine Viteì 
Così di M argherite 
Ptù nobili Diademi al Cielti pone 
C orni , che il mondo regge; 
Che portando a Pluton fiera tendone , 
Del Tronto in fu le riue 
D ■ Èrebo racquiftafti Alme cattiue . 



S ottenendo di Apottola le veci 
Ne la piaggia natia 

V fatti , in tauutuar fmarriti Armenti, 

Di Ambrofiogli Argomenti > 

Lapida di Pacomio, e di T obia \ 

Di M onaca le preci » 

Vardord* lgnazjo , ed il rigor di Elia , 

L' I ngegno di Ago fimo , 

E di Paoloindefeffo il 'tejì dittino, 

Del Ciel lafiùnegV immortai fafligi 
Chi contar puh le faci, 
D ' lila ifiorjOfìa ipn y dErice ifafsiì 
Arre (la , Euterpe , $ pafsi ; 
Dijue Vir tu propalator veraci 
Stangli oprati prodigi \ 
Maje denno i prodigi ejfer loquaci , 
Sol é lei parlt, e fcr tua 
De l\Eloquen^atlgranPortcntoOliua. 

Oliu'é 



Oliua * che dal freddo al Clima adulto 
Col Nome ecce! fa giungi , 
E dotte awÀen che il biondoGange inondi: 
A te » che Pilo afcondi 
Ne ! ditti tuoi , con cui ri/ani , e pungi, 
Quxl Pericle vetujlo : 
A te 9 che or mite» or m inacciofi aggiungi 9 
Come a Pirro Cinea j 
Vaffalli a Dio con tua facondia Iblea . 

A te conuìen delincar gli encomi 
Di Amazzone sì grande , 
[Mentre ijuoi pregi epilogati accogli ; 
Dunque su dotti fogli 
La fua Fama d' iftorichegh irlande 
Da la tua man s 'inchiom't ; 
E in tanto al merto tuo%ch % oltre fi fpande 
1 confini di T 'ile » 

Offro di ojleauio A/creo tributo vmile ì 



